
STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE               

"Centro di Ricerca e Intervento Sociale" 

 

SEDE,COSTITUZIONE,DURATA,OGGETTOSOCIALE    

ART.1) Ai sensi della legge n. 383 del 7 dicembre 2000 e delle norme del 

codice civile in tema di associazioni è costituita l'associazione di 

promozione sociale denominata “Centro di Ricerca e Intervento Sociale”. 

ART.2) L'Associazione ha sede legale in PERUGIA, Strada Civitella 

Benazzone Morleschio, 21  ed ha durata a tempo indeterminato. 

ART.3) L'Associazione non ha fini di lucro. E' vietato distribuire, anche in 

modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale, 

durante la vita dell'Associazione, salvo che la destinazione o la 

distribuzione non siano imposti dalla legge. 

ART.4) L'Associazione si pone come scopo statutario e finalità istituzionali 

di svolgere attività di utilità sociale nei confronti di associati e terzi, in 

particolare: 

1) di svolgere attività di ricerca, promovendo lo studio di contesti 

culturali, sociali e istituzionali e di problematiche specifiche 

individuabili in questi contesti; 

2) di produrre indicazioni per l’elaborazione di interventi e politiche 

attinenti alle problematiche oggetto di studio; 

3) di intervenire costruttivamente nei confronti di istanze individuate 

nelle ricerche. 

Tra i principali campi di interesse e di ricerca dell’associazione: 



- la discriminazione in base al genere, all’età, all’appartenenza etnica 

e all’orientamento sessuale; 

- le conseguenze socio-economiche dell’invecchiamento della 

popolazione; 

- conseguenze socio-culturale di fenomeni di globalizzazione; 

- i flussi migratori e rispetto dei diritti umani; 

- i contesti di lavoro e in particolare l’impatto dell’introduzione delle 

nuove tecnologie; 

-  i problemi legati alla comunicazione mediata dalla tecnologia; 

- lo sviluppo sostenibile e  la protezione dell’ambiente; 

- la laicità dello Stato  

- l’educazione alla cittadinanza e alla legalità 

- il  fondamentalismo religioso e le sue conseguenze in diversi ambiti; 

- la comprensione interreligiosa e la riflessione interna alle singole 

religioni. 

L’associazione intende operare attraverso la collaborazione con 

ricercatori/ricercatrici italiani e stranieri per lo svolgimento di progetti di 

ricerca e la pubblicazione dei risultati, l’organizzazione di eventi che 

permettano lo scambio di esperienze e informazioni e la creazione di 

strutture che garantiscono la possibilità di una collaborazione continuativa; 

in particolare: 

- attraverso l’organizzazione in proprio e con altri seminari, 

assemblee, incontri, convegni, tavole rotonde, focus group, 

campagne pubblicitarie e di informazione, corsi di specializzazione, 

di qualificazione e formazione; 



- attraverso la pubblicazione libri, articoli, opuscoli, materiali 

didattici, materiali pubblicitari, materiali audio e video, siti web, 

riviste on- line ed altro materiale attinente gli scopi sociali; 

- attraverso  il sostegno all’ attività di programmazione degli 

insegnanti nelle scuole; 

- attraverso il sostegno alla nascita di gruppi di auto-aiuto, di tutela 

dei diritti dei cittadini, di network nazionali e internazionali; 

- attraverso il sostegno alla creazione di cooperative di lavoro e di 

iniziative culturali finalizzate al perseguimento degli scopi 

dell’associazione; 

- attraverso la cooperazione con soggetti dei Paesi del Sud del mondo 

per la ricerca scientifica  e per iniziative di sviluppo corrispondenti 

ai fini dell’associazione;   

- attraverso l’organizzazione di viaggi e soggiorni di studio i cui 

servizi aggiuntivi e/o complementari che potranno essere forniti 

verso pagamento di corrispettivi specifici; 

L’associazione compirà tutti gli atti e concluderà tutte le operazioni 

contrattuali di natura immobiliare, compresi mutui ipotecari passivi, 

mobiliare, compresi gli affidamenti presso istituti bancari, necessarie ed 

utili alla realizzazione degli scopi sociali; inoltre potrà stipulare con enti 

pubblici e privati contratti e convenzioni. 

Tutte le attività associative saranno svolte nel pieno rispetto della libertà 

e dignità degli associati. È esclusa qualsiasi finalità politica, sindacale, 

professionale o di categoria, ovvero di tutela economica degli associati. 

 



L’associazione, pur non avendo fini di lucro, potrà svolgere una attività 

commerciale, anche eventualmente offrendo servizi a non tesserati, purché 

strumentale al raggiungimento degli scopi socia li, in tal caso gli eventuali 

utili, al netto delle imposte previste dalle vigenti normative fiscali, andranno 

investiti nell’associazione al fine di migliorarne l’efficienza e la qualità 

dello svolgimento delle attività istituzionali dell’associazione stessa. 

SOCI 

ART. 5) Possono far parte dell'Associazione tutti coloro i quali, 

condividendo le finalità del presente Statuto, intendono partecipare alle 

attività organizzate dall'Associazione per il raggiungimento delle stesse. 

ART.6) Per essere ammessi a socio è necessario presentare al Consiglio 

Direttivo domanda di adesione all'Associazione con l'osservanza delle 

seguenti modalità ed indicazioni:  

- indicare nome e cognome, luogo e data di nascita, luogo di residenza; 

- dichiarare di attenersi al presente Statuto ed alle deliberazioni degli organi 

sociali.  

E' compito del Consiglio Direttivo dell'Associazione deliberare, entro trenta 

giorni, su tale domanda. In caso di non ammissione l'interessato potrà 

presentare ricorso, entro i successivi trenta giorni, all'Assemblea la quale, 

nella sua prima convocazione, si pronuncerà in modo definitivo. 

ART.7) I soci possono ricevere all'atto dell'ammissione, la tessera sociale 

con validità un anno, e devono usufruire di tutte le strutture, dei servizi, 

delle attività, delle prestazioni e provvidenze attuate dall'Associazione, 



nonché di intervenire con diritto di voto nelle Assemblee. L'associazione, 

per il perseguimento dei propri fini istituzionali, si avvale prevalentemente 

delle attività, prestate in forma libera e gratuita, degli associati. In casi di 

particolare necessità l'associazione può assumere lavoratori dipendenti o 

avvalersi di prestatori di lavoro autonomo o professionale, anche ricorrendo 

ai propri associati. Per quanto riguarda le attività svolte mediante 

convenzioni, l'associazione assicurerà i propri aderenti che prestano tale 

attività, contro gli infortuni e le malattie nonchè per la responsabilità civile 

verso terzi. 

ART.8) I soci sono tenuti al pagamento della quota annuale, stabilita dal 

Consiglio Direttivo, ed all'osservanza dello Statuto e delle deliberazioni 

prese dagli organi sociali, ed al pagamento di quote straordinarie ad 

integrazione del fondo sociale. 

ART.9) I soci sono espulsi o radiati per i seguenti motivi: 

a) quando non ottemperino alle disposizioni del presente Statuto, ai 

Regolamenti Interni o alle deliberazioni prese dagli organi sociali; 

b) quando si rendano morosi del pagamento della tessera e delle quote 

socialisenza giustificato motivo;  

c) quando, in qualunque modo, arrechino danni morali o materiali 

all'Associazione. Le espulsioni e le radiazioni sono decise dal Consiglio 

Direttivo a maggioranza dei suoi membri. I soci radiati per morosità  

potranno, dietro specifica domanda, essere riammessi, pagando una nuova 

quota di iscrizione. I soci espulsi o radiati potranno ricorrere contro il 

provvedimento secondo le modalità di cui all'art. 6 del presente Statuto. 

 



 

ORGANI DELL'ASSOCIAZIONE 

ART.10) Gli organi dell'Associazione sono: 

a) L'Assemblea dei Soci; 

b) Il Consiglio Direttivo; 

c) Il Presidente; 

d) Il Segretario.  

ART.11) L'Assemblea sovrana dei soci è composta da tutti gli associati per 

i quali sussiste tale qualifica al momento della convocazione. La 

comunicazione della convocazione deve essere effettuata con avviso affisso 

nei locali dell'Associazione almeno dieci giorni prima della riunione 

contenente i punti all'ordine del giorno, la data, l'ora ed il luogo 

dell'Assemblea, nonché la data, l'ora ed il luogo dell'eventuale Assemblea di 

seconda convocazione. 

ART.12) L’Assemblea deve essere convocata dal presidente, almeno una 

volta all’anno. La stessa è presieduta dal Presidente che nomina tra i soci un 

segretario verbalizzante:                                                                                             

- approva le linee generali del programma di attività per l'anno sociale;  

- approva il rendiconto economico finanziario annuale; 

- elegge i membri del Consiglio Direttivo;  

- delibera su tutte le questioni attinenti alla gestione sociale. Le delibere 

assembleari, oltre ad essere debitamente trascritte nel libro verbale delle 

Assemblee dei soci, rimangono affisse nei locali dell'Associazione 

durante i dieci giorni che seguono l'Assemblea. 



ART.13) In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita con 

la presenza di almeno la metà più uno dei soci e delibera validamente a 

maggioranza assoluta dei presenti su tutte le questioni poste all'ordine del 

giorno, salvo i casi nei quali lo Statuto preveda espressamente maggioranze 

diverse. 

In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita qualunque 

sia il numero dei soci intervenuti, e delibera validamente a maggioranza 

assoluta dei presenti su tutte le questioni poste all'ordine del giorno, salvo i 

casi nei quali lo Statuto preveda espressamente maggioranze diverse. 

ART.14) Le votazioni possono avvenire per alzata di mano o a scrutinio 

segreto, quando ne faccia richiesta almeno un decimo dei presenti. Le 

votazioni avvengono sempre sulla base del principio del voto singolo di cui 

all'articolo 2351, primo comma, del codice civile. 

ART.15) Il Consiglio Direttivo è composto da un numero minimo di tre 

consiglieri e massimo di sette, eletti dall'Assemblea Ordinaria fra i soci; 

resta in carica per cinque anni ed è rieleggibile. In caso di dimissioni di un 

componente del Consiglio Direttivo, viene cooptato il primo dei non eletti. 

Nella sua prima seduta il Consiglio Direttivo elegge fra i suoi membri il 

Presidente, il Vice-Presidente ed il Segretario. 

ART.16) Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni qualvolta il Presidente o la 

maggioranza dei propri componenti lo ritengano necessario, ed è presieduto 

dal Presidente o, in sua assenza, dal Vicepresidente. Le riunioni sono valide 

con la presenza di almeno la metà dei componenti. Le deliberazioni si 

adottano a maggioranza semplice. 

 



 Il Consiglio Direttivo:  

- redige i programmi di attività sociale previsti dallo Statuto sulla base 

delle linee approvate dall'Assemblea dei soci;  

- cura l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;  

- redige i rendiconti economico finanziari da sottoporre 

all'approvazione dell'Assemblea;  

- stipula tutti gli atti e i contratti di ogni genere inerenti all'attività 

sociale;  

- delibera circa l'ammissione, la sospensione, la radiazione e 

l'espulsione dei soci; 

- determina l'ammontare delle quote annue associative e le modalità di 

versamento; 

- svolge tutte le altre attività necessarie e funzionali alla gestione 

sociale. 

ART.17) Al Presidente del Consiglio Direttivo compete la legale 

rappresentanza dell'Associazione e la firma sociale. Egli presiede e convoca 

l'Assemblea Ordinaria e il Consiglio Direttivo; sovraintende alla gestione 

amministrativa ed economica dell'Associazione. In caso di assenza o di 

impedimento del Presidente tutte le sue mansioni spettano al 

Vicepresidente. 

ART.18) Il segretario viene eletto dal Cons iglio Direttivo nella prima seduta 

fra i suoi membri e resta in carica 5 anni ed è rieleggibile. Il segretario 

svolge le seguenti funzioni: tiene aggiornata la contabilità, i registri 

contabili, ed il registro degli associati, salvo che a tali mansioni non 

provveda un tesoriere appositamente eletto fra i membri del Consiglio 

Direttivo.  



Per tali incombenze potrà avvalersi anche dell'ausilio di collaboratori esterni 

all'Associazione. 

PROVENTI E PATRIMONIO DELL'ASSOCIAZIONE  

ART.19)  Il Fondo patrimoniale dell’Associazione è indivisibile ed è 

costituito: 

- dal Patrimonio mobiliare ed immobiliare di proprietà 

dell’Associazione; 

- da tutti gli avanzi di gestione. 

L’Associazione trarrà le proprie risorse finanziarie: 

- dalle quote associative, dai contributi, erogazioni e lasciti diversi; 

- dai contributi annuali e straordinari degli associati; 

- da convenzioni con Enti pubblici e/o privati; 

- da raccolte pubbliche occasionali di fondi mediante campagne di 

sensibilizzazione; 

- da tutti gli altri proventi, anche di natura commerciale, 

eventualmente conseguiti dall’Associazione per il perseguimento o 

il supporto dell’attività istituzionale. 

Art.20) Le somme versate per la tessera sociale e le quote annuali di 

adesione all'Associazione non sono rimborsabili in nessun caso e non sono 

trasmissibili. 

RENDICONTO ECONOMICO FINANZIARIO 

ART.21) Il rendiconto economico finanziario comprende l'esercizio sociale 

dal primo gennaio al trentuno dicembre di ogni anno e deve essere 

presentato dal Consiglio Direttivo all'Assemblea dei soci per la sua 



approvazione entro il trenta aprile dell'anno successivo e da questa 

approvato in sede di riunione ordinaria. Il rendiconto economico 

finanziario, oltre ad una sintetica descrizione della situazione economico-

finanaziaria dell'Associazione, con separata indicazione delle attività 

istituzionali poste in essere da quelle commerciali, deve contenere una 

sintetica descrizione dei beni, contributi, lasciti ricevuti e del patrimonio 

dell'Associazione. 

ART.22) Il rendiconto economico-finanziario regolarmente approvato 

dall'Assemblea ordinaria, oltre ad essere debitamente trascritto nel libro 

verbali delle Assemblee dei soci, rimane affisso nei locali dell'Associazione 

durante i dieci giorni che seguono l'Assemblea. 

SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE 

ART.23) Lo scioglimento dell'Associazione deve essere deliberato 

dall'Assemblea dei soci con il voto favorevole di almeno due terzi dei soci 

presenti. 

ART.24) In caso di scioglimento l'Assemblea provvede alla nomina di uno 

o più liquidatori, anche non soci, determinandone gli eventuali compensi. Il 

patrimonio residuo che risulterà dalla liquidazione è devoluto per fini di 

pubblica utilità conformi ai fini istituzioni dell'Associazione, sentito 

l'organismo di controllo di cui all'articolo 3, comma 190, della legge 23 

dicembre 1996, n. 662, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge. 

DISPOSIZIONI FINALI 



ART.25) Per tutto quanto non previsto espressamente dal presente Statuto si 

rimanda alla legge n. 383 del 07 dicembre 2000 e alle altre leggi dello stato 

in quanto applicabili. 

IL PRESIDENTE  

 IL SEGRETARIO  


